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Rapporto FAO (Aggiornato al 2022)

"Le attività agricole rappresentano una 
fonte significativa di inquinamento, 
principalmente a causa dell’uso di prodotti 
agrochimici"

"In Europa, in particolare, l’80% dei suoli 
agricoli contiene residui di pesticidi. Tra 
questi si segnalano soprattutto il glifosato 
e i suoi derivati, il DDT e i fungicidi."



Articolo aggiornato al 2023



The 2022 European Union 
report on pesticide residues in 
food
Ultimo rapporto annuale del 23 Aprile 2024

Campioni prelevati a caso da 12 prodotti alimentari. Per il 2022 sono 
stati prelevati a caso campioni da 12 prodotti alimentari: mele, 
fragole, pesche, vino (rosso e bianco), lattughe, cavoli cappucci, 
pomodori, spinaci, avena in grani, orzo in grani, latte di mucca e grasso 
di maiale.

Risultato: 
• 51,4%, sono risultati privi di residui quantificabili
• 47%, contenevano uno o più residui in concentrazioni inferiori o pari ai 
limiti  ammessi (noti come livelli massimi di residui o LMR )
• 1,6% conteneva residui superiori ai limiti consentiti



Rapporto 
globale 

della FAO 
sulla 

plastica 
nei 

terreni 
agricoli

"Le filiere agricole utilizzano ogni anno 12,5 milioni di tonnellate di 
prodotti in plastica. Altre 37,3 milioni di tonnellate vengono 
utilizzate negli imballaggi alimentari. I maggiori utilizzatori sono 
rappresentati dai diversi segmenti della produzione agricola e 
dell’allevamento, con 10,2 milioni di tonnellate all’anno 
complessive."



Rapporto del 2023 dei Prof. Colombo e Avino su 
indagine svolta su 14 siti nel basso Molise per un 
totale di 350 ettari.





È sufficiente fare una lista dei 
problemi e lamentarsene? 

Non è il caso di cercare di capire anche 
perché è successo, quali sono state le 

dinamiche che si sono attivate, quali gli 
interessi e le responsabilità?

Come sia stato possibile in pochi decenni 
stravolgere equilibri ecostistemici che in 

qualche modo per secoli hanno 
mantenuto un rapporto non avvelenato 

con il suolo, l'aria e l'acqua? 



"…ciò che ha impresso un carattere 
distruttivo alla scienza e alla tecnica è 

stata la loro subordinazione all'economia 
industriale." 

La scienza e la tecnica… "sono diventate, a 
partire dal XIX secolo, motore dello sviluppo 
capitalistico, esse hanno fornito alle forze 
produttive una capacità di sfruttamento 
delle risorse e una potenza di alterazione 

degli equilibri naturali che nessuna società 
del passato aveva mai conosciuto."

Il Prof. Piero Bevilacqua in suo fortunato libro "La terra è finita", scrive:



La scienza e la tecnica non più al servizio 
degli interessi della collettività e della 
tutela dei "beni comuni" come sono le 

risorse naturali, gli ecosistemi, la salute 
delle persone e la loro qualità della vita.

La scienza e la tecnica si mettono al 
servizio degli interessi di alcuni, dei loro 
profitti, tralasciando l'interesse comune.

La chiave di lettura di queste affermazioni è evidente:



È necessario fare un ulteriore passo in avanti:
Quando parliamo di responsabilità della scienza 
e della tecnica occorre parlare del mondo della 
ricerca, del mondo accademico, degli interessi 

delle corporations globali. 
Gli agricoltori sono l'ultimo anello della 

catena delle responsabilità.
L'anello usato e vittima di quella miscela di 
interessi, concentrati globalmente in poche 

mani, che costituisce la catena agricola e 
alimentare  industrializzata e intensivizzata fino 

alla esasperazione.

Tornando al ruolo e l'impatto dell'agricoltura, è del tutto evidente che l'impatto è 
altissimo e ricade su tutti, proprio perché tutti abbiamo necessità di bere l'acqua e 
di consumare il cibo.



6 multinazionali - Monsanto, DuPont, Dow, Syngenta, Bayer and BASF - 
controllano il 75 % del mercato mondiale dei pesticidi.

Qualche esempio:

Appena 4 multinazionali - ADM, Bunge, 
Cargill and Dreyfus - controllano più del 75% 
del mercato globale dei cereali. 
Sono loro che pesantemente spingono gli 
agricoltori verso produzioni fungibili come 
mais e soia a scapito delle produzioni 
native. 

4 multinazionali controllano il 99% della 
genetica dei polli da carne e delle ovaiole.

BASF, Bayer/Monsanto, 
ChemChina-Syugenta e Corteva 
Agriscience, sono le 4 più grandi 
multinazionali che hanno nelle loro 
mani la genetica vegetale e oltre i 
2/3 del mercato dei semi e dei 
pesticidi.

Il  40% del commercio globale dei 
semi è controllato oggi da 2 
multinazionali, rispetto alle 10 
società di 25 anni fa.

Questi impressionanti monopoli dominano di fatto la catena globale del cibo.



Una efficace rappresentazione grafica tratta da ETC Group 2022 – I baroni del cibo



PFAS e Rifiuti: Abbiamo un Problema! Un Focus 
per una Gestione Responsabile e Sostenibile 

Giustamente e incisivamente è stato detto nel titolo del seminario, 
"Abbiamo un problema!"

Quello che io penso sia necessario è avere una lucida e piena  
consapevolezza delle dinamiche storiche in atto. 

Chiedersi per ogni nostra azione, anche la più piccola azione quotidiana, se 
attraverso di essa ci stiamo rendendo funzionali ai poteri dominanti o se in 

qualche modo possiamo sottrarci alla nostra condizione di esserne complici.

Abbiamo più di un problema, in realtà.
Abbiamo davanti processi e dinamiche globali che sfuggono al controllo dei 
singoli siano essi cittadini, siano essi Stati e governi, che sembrano piuttosto 
inclini ad essere al servizio dei poteri globali dominanti.
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GRAZIE!


